
DL  158/08  sul  disagio  abitativo  di
particolari  categorie  sociali:  esame della
Camera dei Deputati

29 Ottobre 2008
è stato assegnato, in prima lettura, alla Commissione Ambiente della Camera dei
Deputati il DL 158/08 recante “Misure urgenti per contenere il disagio abitativo di
particolari categorie sociali”” (DDL 1813/C – Relatore l`On. Vincenzo Gibiino del
Gruppo parlamentare PdL).
Il testo, composto da due soli articoli, prevede che l`esecuzione dei provvedimenti
di  rilascio  per  finita  locazione  degli  immobili  adibiti  ad  uso  abitativo,  già  sospesa
fino al 15 ottobre 2008 ai sensi dell`articolo 22-ter del DL 248/07, convertito dalla
L.31/08,  è  ulteriormente  differita  al  30  giugno  2009,  limitatamente  ai  comuni
capoluogo  di  aree  metropolitane  (Torino,  Milano,  Venezia,  Genova,  Bologna,
Firenze, Roma, Bari, Napoli, Palermo, Messina, Catania, Cagliari e Trieste), nonchè
nei  comuni  ad  alta  tensione  abitativa  con  essi  confinanti  di  cui  all`articolo  1,
comma  2,  del  DL  86/05,  convertito  dalla  L.  148/05.
La suddetta disposizione, volta a ridurre il disagio abitativo e favorire il passaggio
da casa a casa per particolari categorie sociali, conduttori con reddito annuo lordo
complessivo familiare inferiore a 27.000 euro, che siano o abbiano nel proprio
nucleo familiare persone ultrasessantacinquenni,  malati  terminali  o portatori  di
handicap con invalidità superiore al 66 per cento, purchè non siano in possesso di
altra abitazione adeguata al nucleo familiare nella regione di residenza, ovvero
conduttori che abbiano, nel proprio nucleo familiare, figli fiscalmente a carico di cui
all`articolo 1, comma 1, della L. 9/07 (su “Interventi per la riduzione del disagio
abitativo  per  particolari  categorie  sociali””),  viene  prevista  in  attesa  della
realizzazione delle misure e degli interventi di cui al Piano nazionale di edilizia
abitativa disciplinato dall`articolo 11 del DL 112/08, convertito dalla L.133/08.
Riguardo alla  sospensione delle  procedure esecutive di  sfratto  si  applicano le
disposizioni  dell`articolo  1,  commi  2,4,  5  e  6  della  L.  9/07  tra  cui,
l`autocertificazione  sulla  sussistenza  dei  requisiti  e  la  causa  di  decadenza  dal
beneficio  della  sospensione  stessa.  Si  applicano,  altresì,  i  benefici  fiscali  previsti
dall`articolo 2 della medesima legge di cui sopra per cui, per i proprietari degli
immobili dati in locazione, il reddito dei fabbricati non concorre alla formazione del
reddito imponibile, ai soli fini delle imposte sul reddito delle persone fisiche e delle
società, per tutto il periodo della sospensione dell`esecuzione.
Testo del decreto legge (DDL 1813/C)
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